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Società e Territorio
Continua il progetto Midnight
che apre le palestre ai ragazzi
il sabato sera, mentre per
i bambini l’appuntamento
è per la domenica pomeriggio
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Ambiente eBenessere
Tra i famosi dello schermogigantenonc’è
solo il pardodel Festival del FilmdiLocarno,
maanchemolti attori-gatti, chenella storia
del cinemahanno lasciatoungraffio…
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Il voltoumanodel conflitto
nell’incontro traunadonna
palestinese euna israeliana
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Farpolitica in televisione,
e quando lapolitica «fa»
la televisione
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diSimonaSalaValsangiacomo

Laparola «intellettuale» stadinuovo tornandoadessereun’ingiuria: il
monitogiungedaCharlesLewinsky,nientemeno, il giornoprimadel-
la festadi tutti gli svizzeri per eccellenza, quelprimod’agosto chevie-
necelebrato inognipiazzadiognipaesediogni cantoneconundi-
scorsoadhoc (dipuro, spassionatooappassionato–a secondadei
puntidi vista–encomio). Lewinsky, il brillante autore sessantatreen-
necheha raggiunto il cuorediquasiunmilionedi lettori con il suo
fortunatoLa fortunadeiMeijer, nell’edizionedel «TagesAnzeiger»
del 31 lugliopunta il dito contro la faciloneria, controquel trend inar-
restabile chepretendedi trovare soluzioni semplicisticheaproblemi
gravi. Si riferisce chiaramenteall’UDCche sembraavereuna risposta
aportatadimano inognimomento.Puntodi vista condivisoancheda
RogerDeWeck (ora capodella SSR) il quale, danoi intervistatoqual-
che tempo fa sostenevache, «il nostropaese inqualche sensodisprez-
zagli intellettuali, e questa èunacaratteristicadeipopulisti».

Maèdavvero così? Siamodavvero inun’era in cui la presadi po-
sizionepubblicadaparte di pensatori, operatori culturali e artisti è

guardata con sospetto?Osiamoaddiritturaoltre, comepaventano in
molti, e nessuno sembra averepiùdelle opinioni degnedi fare testo,
di venire accolte come, e ci rifacciamoaun termine in tedesco, «mei-
nungsbildend»? In fondo, ed è inutile negarlo, siamonell’eradella
«democraziamediatica», e a ognunoèpermesso e concessodi espri-
mere il propriopuntodi vista suogni possibile argomento.Accade
così che, (come sottolineaunarticolodi LucianaCaglio apag. 5), in
alcuni casi i famosi lettori-che-scrivono, assurganoaopinionmakers,
in gradodi farsi unapiccolamapur sempre valida fama, riconosciuti
e spronati a suondi pacche sulle spalle a continuareper la propria
stradadi espressionedel dissensoverso tutto e tutti, dalmaltratta-
mentodegli animali alla rotondamai terminata.

E se invece fosse auspicabile che l’opinione venisse espressa, e
ascoltata, daparte di quegli attori della società che verso la stessa e la
sua evoluzione costantemantengonouno sguardopiùdistaccato e
piùoggettivo, nella fattispecie gli intellettuali? Il discorso è stato solle-
vatoqualchemese fa sempredal «TagesAnzeiger», che, così comegli
è congeniale, inuna lineadi approfondimento che sempre cercadi
coniugarsi conuncertopopulismodi gauche, ha lanciatoun sondag-

gioper cercaredi svelare chi fosse l’intellettuale piùpopular (ovvia-
mente, comeè tipico, tenendo in conto solamente la Svizzera tede-
sca) delmomento in terra elvetica.Vincitore, per tutti coloro che tac-
cianogli intellettuali di esseredi sinistra tout court, è risultato l’enfant
prodigedel giornalismo svizzero, quelRogerKöppel chedopoespe-
rienze giovanili al TAealMagazin, dopounperiodo formativo in
Germania, si trova ad essere, sotto l’ala protettrice diTitoTettamanti,
comproprietarionientemenochedella «Weltwoche».

Ma l’esposizionemediatica diKöppel non ci deve trarre in in-
ganno: la vita in generale non è facile per gli intellettuali, costretti a
ritagliarsi a fatica uno spazio tra i lettori che scrivono, relegati alla
TV inorari proibitivi, tacciati di scomoda appartenenza politica, co-
me rincara la dose LukasBärfuss, giovane e brillantissimo autore da
tenere senza dubbio d’occhio, per l’originalità e la lucidità dello
sguardo sulla società contemporanea, «come scrittori si diventa più
attaccabili privatamente. Si sottovaluta troppo spesso il fatto che il
politico, il giornalista o il professore abbiano sempre alle spalle delle
istituzioni come il partito, una redazione ouna facoltà universitaria.
Lo scrittore invece è solo».
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